
Sulla commissione d'inchiesta Occhietto: «Sì all'indagine 
replica al procuratore Borrelli se contemporaneamente 
«Non potete dare pareri » c'è anche l'autorizzazione 
E cerca aiuto da Martinazzoli a procedere per il leader psi» 

Craxi all'attacco dei giudici 
«Siete fuori dalle tegole» 
Craxi replica ai giudici milanesi e contrattacca: fac
ciano il proprio dovere secondo le leggi. Per dar vita 
alle commissioni d'inchiesta parlamentari non c'è 
bisogno di preventivi pareri o autorizzazioni delle 
procure. «Chi si comporta in modo diverso si pone 
fuori delle regole». Occhetto: «Craxi conceda l'auto
rizzazione a procedere». Forlani teme confusione, ' 
mentre Biondi rilancia la commissione etica. 

• i ROMA. Una disperata li
nea difensiva, una volontà di 
chiamata di correo II presi
dente dei deputati della Rete, 
Diego Novelli, boccia severa
mente la proposta dell'istitu
zione di una commissione par
lamentare d'inchiesta su Tan
gentopoli avanzata da Craxi. 
Ma II segretario socialista (che 

ieri pomeriggio ha incontrato 
MarttnazzoUTper discutere del
la commissione d'inchiesta o 
dell'autorizzazione a procede
re?) rilancia, sfidando anche il 
giudizio espresso da alcuni 
magistrati milanesi •!! Parla
mento non ha bisogno di auto
rizzazioni o pareri preventivi 
della magistratura per istituire 

commissioni d'inchiesta», dice 
il leader del Garofano Anzi 
•Chi si comporta e agisce in 
modo diverso si pone fuon 
dalle regole costituzionali» 

La polemica è di nuovo alle 
stelle e prosegue «Nulla impe
disce o impedirebbe alla magi
stratura di compiere il suo do
vere che è quello di far rispet
tare la legge, secondo la legge 
e nei rispetto della, legge» Cra
xi ricorda che altre volte sono : 

state messe al lavoro dal Parla
mento commissioni d'inchie
sta. Cosi oggi è urgente istituir
ne una che faccia «luce per 
quanto possibile su questo 
aspetto importante del funzio
namento del sistema politico e 
sulle degenerazioni che si so-
noverificate» . * 

Il leader socialista aggiunge 

che la commissione deve lavo
rare con «serietà e obiettività 
in modo più franco e più com
pleto» sull'insieme di una si
tuazione «sulla quale si sono 
innestate troppe speculazioni 
confusioni e falsificazioni» Il 
Psi, data l'urgenza, sta metten
do a punto la proposta da sot
toporre all'attenzione dei 
gruppi parlamentari ' 

Ma non sarà facile per i so
cialisti far accettare la propria 
idea. Occhetto lancia una sfida 
e dice che se Craxi vuole la ' 
commissione deve simulta
neamente dire si all'autorizza
zione a procedere sul proprio 
operato ai giudici milanesi «La 
Quercia è pronta a dare l'as- . 
senso, ma a condizioni serie 
Sarebbe clamoroso e grave se 
questa iniziativa finisse con lo 

la magistratura 

delie proprie inchieste» 
Forlani, affermando di non 

essere contrario alla proposta, 
tuttavia teme che possa gene
rare confusione 

Infine, il vicepresidente del
la Camera, il liberale Alfredo 
Biondi, pur non volendo espri
mere un giudizio netto sulla 
proposta di Craxi in attesa di 
conoscerla nel dettaglio, os
serva che «il Parlamento non 
dovrebbe occuparsi della ma
teria soggetta a Indagini giudi
ziarie che si rivolgono a tutti i 
cittadini in presenza di un'ac
cusa specifica. II Parlamento 
può compiere un'inchiesta per 
valutare quali siano le cause 
che determinano l'abbassa
mento del livello etico politico, 
al fine di predisporre misure 
autocorrettive» Biondi rilancia 
la sua proposta di una corri

li segretario del Psi Bettino Craxi 

missione etica per valutare 
l'entità e la formazione dei pa
trimoni dei politici Una strut
tura, dei resto, che già opera 
negli Usa e che svolge i suoi la
vori in sedute pubbliche tele
trasmesse, «sotto il controllo 
diretto della opinione pubbli
ca Diverso èli caso della com
missione proposta da Craxi, di 

cui non si comprendono in 
questo momento limiti e finali
tà. Quando li conoscerò espri
merò un giudizio responsabile 
Dovrebbero comportarsi nello 
stesso modo - conclude pole
micamente il vicepresidente 
della Camera - quei magistrati 
che propongono condoni e te
mono polveroni" 

Il relatore psi presenta una proposta che prevede il 2 per mille dellìrpef ai partiti ma senza scelta per i contribuenti 
Sanzioni aniministrative per chi viola la legge. Anche le aziende potranno fare versamenti. Testo lontano delle indicazioni pds 

Finanziamenti, Covatta insiste: depenalizzazione 
Presentato dal relatore Covatta un testo di legge sul fi
nanziamento dei partiti. Martedì comincerà l'esame 
alla commissione Affari costituzionali del Senato. 
Previsti contributi pubblici per le elezioni, per le sedi 
e i servizi, versamennti da parte di singoli cittadini e 
di imprese private. Chi vuole può devolvere il 2 per 
mille per i partiti sulla denuncia dei redditi. Solo pe
ne pecuniarie e amministrative per chi viola la legge. 
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• • R O M A . Il disegno di! 
sul finanziamento dei partiti 
verrà portato in aula non appe
na la commissione Affari costi
tuzionali ne avrà concluso l'e
same. Cosi ha stabilito ieri la 
conferenza del capi gruppo di 
Palazzo Madama. Nelle stesse 
ore. Il relatore Luigi Covatta, 
socialista, rompeva gli ultimi 
indugi e presentava alla com
missione un testo, diviso In 5 ti
toli e 27 articoli L'iter dell'atte

so provvedimento riceve cosi 
una decisa accelerazione sul 
plano del metodo Visto l'arti
colato di Covatta, non sappia
mo se altrettanta velocità potrà 
aversi nel merito, considerato 
che parecchie delle soluzioni 
che l'esponente del Garofano 
ha escogitato sui punti più 
controversi non sembrano tali 
da soddisfare le richieste di di
versi gruppi, tra cui il Pds, la 
Legaci Verdi-Rete 

Susciteranno ' sicuramente 
polemica le proposte di Covat
ta, ad esempio, di prevedere 
possibili finanziamenti da par
te di aziende private, se pur 
con alcuni limiti, di far affluire 
ad un fonde comune (e non al 
partito liberamente scelto) i 
versamenti del singoli cittadini 
attraverso la denuncia dei red
diti, la depenalizzazione del 
reawtttvlolazlone della legge 

n testo prevede anche nuo
ve regole per la propaganda 
elettoralei>facUitazioni ai partiti 
per I servizi e le sedi, l'istituzio
ni di specifiche «fondazioni» 
(che avranno un contributo 
iniziale dallo Stato di un miliar
do) , Il mantenimento dei con
tributi per le elezioni, l'istitu
zione di un'autorità di vigilan
za. Ecco, comunque, i punti 
principali 

Fruitori. I partiti o movi
menti politici che abbiano par
tecipato con proprie liste o 
candidati e avuto eletti alle po

litiche, regionali, europee, le 
fondazioni costituite da partiti 
per la formazione e promozio
ne politico-culturale, la gestio
ne patrimoniale e lo svolgi
mento di attività economiche, I 
comitati promotori di referen
dum. 

Fondazione 1 partiti che in
tendono avvalersi della legge 
sono tenuti a costituire, entro 
un anno,>una toodaztoneraltiv 
quale si debbono conferire, 
entro i successivi due anni, lut
ti i'cespiD)patrimoniall<ele|àtti' 
vita'economiche A) conferi
menti non si applicano tasse 
GII statuti sono approvati da 
apposita Autorità vigilante (tre 
membrr**ion Iscritti a partiti 
scelti tra professori universitari 
o commercialisti) I partiti non 
possono svolgere attività eco
nomica a parte le entrate indi
cate dalla legge Le fondazioni 
traggono le risorse finanziarie 
e dalle donazioni di persone, 
società o altre figure giundi-

che Le cariche nelle fondazio
ni non possono essere assunte 
daparlamentari. 

nnanzUmentf. Tessera
mento e altre forme di adesio
ne come da statuto; contributi 
pubblici per le spese elettorali, 
ausili pubblici per i servizi, de- ,. 
sanazione quote Irpef Della 
regolantà del bilanci risponde • 
il segretario amministrativo 
iscritto all'albo dei revisori-idei ,-r 
conti •' '' 

Spese elettorali. 30 miliar
di per le elezioni ê rtfpee,T30 
per quelle politiche nazionali e 
40 per le regionali per ogni > 
partito che abbiano consegui
to una rappresentanza parla
mentare o consiliare, Indiclz-, 
zatl ogni anno. Contributi ai s 
gruppi parlamentari e regiona
li proporzionali alla consisten
za sono erogati da Camera, Se
nato e regioni 

Sedi, locali e servizi Le 
sedi sono assicurate dai comu- " 
ni e dalle province a fondazio

ni e partiti, che usufruiscono 
pure di agevolazioni telefoni
che, telegrafiche e postali 

Contribuzioni private. 
Singoli cittadini entro il limite 
di 100 milioni, associazioni, 
fondazioni di dintto comune 
enti e società entro il limite del 
3% del reddito e comunque 
non oltre 1300 milioni possono 
concorrere a titolo di liberalità 
>al finanziarnentOf dei .pattiti 
medfantê contrfrMti o'presta
zioni di beni o servizi, deduzio
ne non oltre 1100 milioni del 
reddito imponibile all'80% per 
le persone fisiche e non oltre I 
300 milioni del 50% per quelle 
giuridiche 

Fondo per la democra
zia. E costituito dalla destina
zione volontaria dei cittadini 
del 2 permilie dell'imposta sul 
reddito E cosi suddiviso 25% 
in parti uguali Ira i partiti rap
presentati alla Camera; 75% in 
proporzione al numero dei 
seggi conseguili. , . > 

Sanzioni. Salvo norme pe
nali previste per reati, c'è una 
multa doppia del contributo il
lecitamente ottenuto Altre 
sanzioni sono la multa tripla 
delle somme irregolari, la revo
ca parziale o totale dell'ultimo 
contributo elettorale, la so
spensione per due anni dei be
nefici fiscali e tariffari Percon-

>. tribuzioni non dichiarate e non 
,-registrate superiori ai-2 milioni» 
-c'èrma multa non inferiore al 
. quintuplo e non superiore al 

decuplo * -
Campagne elettorali. " Il 

candidato deve comunicare 
all'Automa vigilante le somme 
ricevute e le spese, pena confi-

' sca somme e anche perdita 
' seggio. Niente spot pubblicitan 

a a pagamento, spazi riservata 
con regole e tempi definiti dal 
garante, anche sulle private: 1 niente candidati nelle trasmis
sioni di intrattenimento Divie
to pubblicità su giornali e pe
riodici, esclusi quelli di partito 

Raccolta di firme in Parlamento 
per andare alle urne 
con la nuova legge elettorale 
Sindaci, approvati 5 articoli 

Slittano a giugno 
le «comunali» 
del 28 marco? 
La legge sui sindaci viaggia spedita verso l'approva
zione finale da parte della Camera, al massimo gio
vedì il voto conclusivo In gestazione un ordine del 
giorno, pnmo firmatario il capogruppo della Rete 
Diego Novelli, che chiede al governo un<iecretoche 
faccia slittare e concentrare a maggio-giugno, il tur
no elettorale di marzo. Interessati 42 comuni, tra cui 
Tonno, e due province, Mantova e Tneste. ~ 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA. Verso la dinttura fi
nale la legge sui sindaci Intan
to è stata avviata una raccolta ' 
di firme per far slittare nella 
tarda primavera il voto ammi
nistrativo di marzo Quando 
dovrebbero andare al voto 42 
comuni tra cui Tonno e Ver
celli, e due province, Mantova 
e Tneste II ministero dell'Inter
no ha già rissato la data per il 
28 marzo, sono un milione e 
settecentomila gli elettonchia- . 
mali alle urne E dopo la fine 
inglonosa del precedente de
creto Mancino, il ministro ha 
già avvertito se vogliono lo sbt- „ 
tamento e l'accorpamento con 
il turno elettorale di maggio-
-giugno, «questa volta devono 
chiederlo davanti al notaio» 
Mancino, infatti, nello scorso 
novembre era stato costretto al 
ritiro del decreto in particolare 
per l'opposizione della Lega 
Nord e della Rete che avevano 
vsto nell'accorpamento delle t 
amministrative in due tornate « 
elettorali (autunno e primave- • 
ra), un tentativo di evitare le 
elezioni di Monza e Varese 
Ora con un ordine del giorno 
su cui si stanno raccogliendo •> 
le firme, e il capogruppo della " 
Rete Diego Novelli a invitare il 
governo a. emanare un-decre
to Hanno già firmato Gerardo 
Bianco (De), Giusi La Ganga 
(Psi), Enrico Fem (Psdi),"En- * 
zo Bianco (Pn) Francesco Ru
telli (Verdi), Vito Riggio (pat
tata de) E ancora in corso .la 
raccolta delle firme < 

«Considerato che è in fase di -
conclusione l'iter parlamenta
re della legge per 1 elezione di
retta del sindaco e del presi
dente della provincia - è il te-
sto dell'odg - e considerato s 

che in numerosi comuni e pro
vince si dovranno rinnovare a 

Il testo di riforma elettorale del nuovo relatore non raccoglie consensi. Oggi ritenta il plenum 

Mattarella e la De isolati sul turno unico 
Bicamerale, accordo sempre più 
Disco rosso in Bicamerale alla proposta di nforma 
elettorale presentata dal nuovo relatore, il de Sergio 
Mattarella. Lo Scudocrociato si ritrova isolato sul tur
no unico di votazione e preannuncia modifiche tec
niche: la trattativa proseguirà stamane in seduta ple
naria. In un'intervista, Napolitano esprime fiducia 
sulla capacità di questo Parlamento di autoriformar-
si. E suggerisce l'ipotesi di referendum di indirizzo. 

•ABrOINWINKL 

• • ROMA. Martinazzoli, in 
polemica con D'Alema, cita 
Erasmo da Rotterdam e il suo 
•Elogio della follia». Ma sono 
Pirandello e Kafka i modelli cui . 
sembra ormai riferirsi la com
missione bicamerale per le ri
forme, rassegnata alla scaden- v 
za referendaria, ma ancora al
la confusa ricerca di un'intesa 
sulla legge elettorale che metta 
Parlamento e forze politiche al 
riparo da una troppo pesante 
delegittimazione. Ieri, all'ap
posito comitato di lavoro - il 
«plenum» è convocato per sta
mane - è toccalo a Sergio Mat
tarella il gravoso compito, ere
ditato da Cesare Salvi, di for
mulare proposte di mediazio
ne e di finire In minoranza, col 
gruppo dello Scudocrociato 
praticamente isolato Ormai 
acquisito dalla maggioranza 
della commissione nininomi-
naie maggioritario con corre
zione proporzionale (alla Ca
mera rispettivamente 60 e 40 
percento), l'esponente de for
malizza infatti la proposta di 
un solo turno di votazione, cal
deggiata dal suo partito contro 
un ampio schieramento - im
perniato su Pds e Psdi - che so
stiene ìr'dopplo turno allo sco- ' 
pò di favorire le coalizioni -
Guarda caso, la De porta ora in 
Sala della Lupa, lo schema che 
bocciò allorché venne presen
tato, in forma di emendamen
to, da Mario Segni Ma, per evi

tare una rottura di cui nessuno 
vuole assumersi la responsabi
lità, il neorelatore getta nel 
piatto una subordinata La 
possibilità, cioè, al fine del ri
parto proporzionale del voti 
dei candidati non eletti nei col
legi, di assegnare i voti ottenuti 
da. un candidato di coalizione 
ad uno dei partiti o gruppi che 
lo hanno sostenuto. In concre
to, il 60 per cento va al candi
dato, 11 residuo 40 viene assor
bito da un partito e «proiettato» 
su altri nomi Una formula 
complessa, che riproduce la 
logica della legge sull'elezione 
diretta del sindaco, cosi come 
sta faticosamente uscendo 
dall'aula di Montecitorio. Su 
questo terreno si e trattato ien 
tra molte difficoltà Al punto 
che già gridava al «nuovo pa-
pocchio» il radicale Pepplno 
Calderisi, referendario della 
prima ora a suo avviso la per
sona, che dovrebbe essere va
lorizzata con il collegio unino
minale, viene a questo modo 
ricondotta ad espressione dei 
vecchi partiti , •> 

Mattarella fa sapere, al ter
mine della riunione, che oggi 
presenterà una proposta «più 
articolata e tecnicamente più 
definita». E si dichiara disponi
bile ad accogliere modifiche 
senza snaturare gli obiettivi 
Per Cesare Salvi e Giusi La 
Ganga c'è ancora qualche 
margine di trattativa «A questo 

punto - osserva il senatore del
la Quercia - diventa decisiva la 
discussione in plenaria» Il ca
pogruppo socialista, in parti
colare, critica l'impianto della ' 
proposta Mattarella, che defi
nisce «ritagliata su misura per , 
le esigenze della Do. Ma stig
matizza quelli che vogliono* 
soltanto I referendum* «sono ti
fosi del nulla, dopo il referen
dum la materia elettorale ce la 
ritroveremo qui». Augusto Bar
bera ammette le difficoltà ma 
si dice fiducioso sui propositi 
di riflessione dei democristia
ni «La proposta della De-ave
va affermato In transatlantico il 
capogruppo del Pds Massimo " 
D'Alema - ha diletti di natura , 
istituzionale e di merito, è fatta -
per penalizzare noi e la Lega» 
Ma per Martinazzoli il doppio 
turno patrocinato dalla Quer
cia è, appunto, l'«eloglo della 
follia» 

Tutt'altro tono in un'intervi
sta di Giorgio Napolitano ai 
•Mattino» «Continuo a pensare 
- sottolinea il presidente della 
Camera - che questo Parla
mento possa farcela ad autori-
formarsi Penso infatti che cre
sca la percezione del rischio 
comune riguardante le istitu
zioni e la stessa democrazia» 
Per Napolitano la cosa miglio
re sarebbe di realizzare sia le 
nforme elettorali che quelle 
istituzionali entro il '93-'94 ed 
anche a quel punto non sareb
be esaurito il compito della le
gislatura Il presidente -della , 
Camera ribadisce l'esigenza, 
per cambiare le regole del gio
co, di un consenso ben più va
sto dell'esiguo margine di 
maggioranza di cui dispone 
l'attuale governo E, a proposi
to delle polemiche sulla mate-
na referendaria, ravvisa l'esi
genza di introdurre, accanto a 
3uello abrogativo, il referen-

um di indirizzo, cosi da poter 
indicare al Parlamento il pnn-
ciplo da tradurre in legge • -

IN PRIMO PIANO 

E ora si corre 
per il referendum 
ad aprile 

FABRIZIO RONDOUNO 

partire dalle prossime settima
ne i rispettivi organi ammini
strativi, si invita il governo ad 
emanare un decreto legge per 
concentrare su tutto il territorio 
nazionale, le operazioni ds vo
to In una sola giornata, nella 
tarda pnmaverc prossima, a! fi
ne di poter applicare le nuove 
norme elettorali approvate dal 
Parlamento» È quello che può -
far muovere il ministro Manci
no, non un atto notarile ma di 
più, il voto del Parlamento Ma 
il parlamentare Elio Vito (radi
cale) preferisce un regime ' 
transitorio al posto di un de
creto che potreboe fare la fine 
di quello di novembre - - -» 

Ieri l'aula di Montecitorio, ha 
npreso i esame del testo, e si 
attende l'approvazione finale • 
della legge, prevista al massi- -
mo per giovedì mattina Votati 
gli articoli dal 14 al 18. restano " 
da approvare ancora sei arti
coli All'articolo 15 si è nuova
mente nproposto il problema 
della cosiddetta «anatra zop- "" 
pa» e cioè, della possibilità che 
il sindaco venga eletto da una -
maggioranza diversa da quella > 
consiliare In tal caso dovrà • 
cercarsi una maggioranza •• 
dentro il consiglio Approvati 
anche gli articoli che ngurada-
no le competenze delle giunte, 
la sfiducia costruttiva e le di
missioni del sindaco e del pre
sidente della provincia. Le nor
me approvate prevedono nuo- " 
ve elezioni in caso di contrasto 
tra sindaco «- consiglio Vi si 
può arrivare «ia attraverso le 
dimissioni del sindaco sia al- -• 
traverso la sfiducia costruttiva, 
una mozione sottoscnita da 
due quinti dei consiglieri e vo
tata, per appello comunale, 
dalla maggioranza assoluta *• 
deiconsiglien ; ' 

Una riuntone 
deBs 
Cornmissiorte 
bicamerale 
perle 
riforme 

• i ROMA. Questa volta l'am
mainabandiera sembra dav
vero definitivo, e senza nep-
pur troppi nmpianti Basta 
colpi di scena, basta giravolte, 
basta repentini accordi e im
provvise rotture La Bicamera
le, semplicemente, cessa di 
occuparsene Continuerà a di
battere di nforme istituzionali, 
ma la nuova legge elettorale 
sta per uscire dal suo orizzon
te Sergio Mattarella, direttore 
del Popolo, uno del pochi, • 
nella De, capace di essere 
contemporaneamente buon 
amico di De Mita e di Marti
nazzoli, ha lavorato sodo per 
una settimana in cerca di un 
accordo che andasse un po' 
oltre le dichiarazioni di princi
pio Ieri ha presentato il frutto 
della sua ricerca, che è, pari 
pari, la proposta elaborata 
dalla De nel seminano della 
Camiluccia Coro di fischi, si
pario La nforma elettorale 
esce di scena. 

«Eppure un risultato c'è sta
to - dice Augusto Barbera pi-
diessino eretico e vicepresi
dente della Bicamerale - An

zi c'è stata una vera e propria 
svolta storica. La scelta per il 
maggioritario uninominale fi
no a due mesi fa era impensa
bile, oggi è quasi unanime. E 
vi pare poco? La De è stata co-

, stretta a rinunciare ai propno 
modo di essere, il Pds ha do
vuto dire addio al "papoc-
chk>" » Barbera è soddisfat
to? No, non lo è È dai tempi 
della commissione Bozzi che 
si occupa di nforme, e parla di 
«svolta» come ne parlerebbe 
uno storico Da politico, inve
ce, mastica amaro «Può darsi 
che le segreterie dei partiti 
preferiscano andare subito al 
referendum per togliersi l'im
piccio, per neutralizzarlo». 

E che il referendum ci sia, è 
ormai certo semmai, si discu
te sulla data. Che un po' tutti, 
però, indicano già ad apnle 
cosi vuole Segni, per incassare 
subito un successo che pregu
sta clamoroso, e cosi vogliono 
la De, il Pds, il Psi, persbaraz-

, zarsi di un ingombro e tornare 
in Parlamento senza spade di 
Damocle sul capo. ' 

«Voteremo tutti "si", allegra

mente», dice Guido Bodrato, 
che allegro, in questi giorni, 
propno non è Nel Transatlan
tico affollato per un'altra rifor
ma, "quella dell'elezione del 
sindaco (sulla cui approva-
zione definitiva, però, nessu
no oggi osa scommettere), 
leaders e peones scambiano 
commenti, s'improvvisano co
stituzionalisti, elaborano si
mulazioni Che piovano tutto 
e il suo contrario Se Bodrato 
argomenta perché il «doppio 
turno» è improponìbile, a due 
passi D Alema spiega quanto 
il «turno unico» sia una specie 
di truffa Cosi, ogni capannel
lo ha la sua venta. E tante ven
ta non fanno una nforma. -

•Slamo all'impasse E que
sto non è un mezzo successo, 

, anche se qualcuno cercherà 
di dirlo è una sconfitta» A 
parlare cosi è Francesco D'O
nofrio, esperto di riforme isti
tuzionali a piazza del Gesù, 
gran disegnatore di scenan 
Per D'Onofrio - doveva essere 
lui -(.successore di Cesare Sal
vi come relatore sulla nforma 
elettorale, ma il Pds ha detto 
no - la situazione è di fatto az-

1 zerata «Non è vero - dice -
che la Bicamerale è morta. È 
vero il contrario deve ancora 
nascere E nascerà il giorno 

' dopo il referendum» Quando 
- si ricomincerà a discutere di 

tutto federalismo, monoca-
meralismo presidenzialismo, 
persino proporzionaltsmo E 
le proposte avanzate finora7 

Poco più che carta straccia, 
suggerisce D Onofrio «Pren
diamo quella della De Bella, 
vero? E anche forte, numerica
mente Ma politicamente non 
vale nulla, come non valeva 
nulla l'idea della proporziona
le col premio di maggioran
za» >* 

La De, a ben vedere, è divi
sa (come divisioni ci sono an
che nel Pds) c'è un «partito 
proporzionalista» per ora in 
clandestinità ma chissà quan
to forte, c'è Scotti che pensa al 
presidenzialismo, c'è Bianco 
che sforna ogni tanto una pro
posta (e Bodrato gli dà del
l'imprudente») Ma Martinaz
zoli procede per la propria 
strada Tanto da convincere 

•' Mattarella al sacrificio apren

do cosi la strada al referen
dum Ai suoi collaboratori, 
Martinazzoli ha spiegato più o 
meno cosi la situazione «Per 
rendere operativo un accordo 
non e è più tempo II referen
dum ci sarebbe comunque 
La nostra proposta, però, ha 
un duplice vantaggio è molto 
simile a ciò che uscirà dal re
ferendum, e salvaguarda la 
De» Insomma, un buon affa
re Del resto, anche a Botteghe 
Oscure hanno ragionato più o 
meno cosi meglio andare al 

*K voto che dare anche solo l'im
pressione di un «papocchio» 

i dei partiti alle spalle del pae
se E cosi Occhetto, al coordi
namento di icn, ha detto chia
ro e tondo che «I accordo non 
ce» Quanto al Psi, senza poli
tica e lenza leadership, la n-
chiesta che viene da via del 
Corso è quella di aspettare, di 
guadagnare tempo, e insom
ma di lasciar perdere - -

In questa «rottura concor-
" data», ad esser tagliato fuon è 

il presidente della Bicamerale 
Ancora lunedi sera, ai suoi 
collaboraton, Ciriaco De Mita 
confidava. «L'accordo e è. 

Mattarelia sta lavorando su un 
testo che non è un articolato 
ma che gli assomiglia molto» 
E invece, niente «Ciriaco-os
serva D'Onofrio - ha in testa 
una cosa sola, pnma di tutto 
1 accordo fra la De e il Pds, poi 
viene il resto Ma U Pds non è il 
Pei, il consociatrvismo non c'è 
più e i due partiti sono altema-

. uvi» Sul presidente della Bica
merale - già oggetto, nei mesi 
scorsi, di molte critiche -1 pa
rer sono discordi, e spesso 
cnuci «Certo e ha messo del 
suo. a complicare le cose -
osserva per esempio Bassani-
ni- Ora se ne occuperà il Se
nato, la commissione presie
duta da Maccanico E una co
sa è una legge preparata da 
De Mita, un altra una legge 
preparata da Maccamco • I 
Verdi parlano di «scenano da 
suicidio» di «autodelegittima-
zione» Il Pli chiede le dimis
sioni di De Mita. I socialisti, da 
sempre, diffidano di • lui E 
Martinazzo'i lavora per conto 
propno disattendendo ogni 
volta i suggenmenti e ì deside
ri demiuam 


